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A Tarcento 


Abbiamo accennato iero ai lavoril) 
artistici ino cemento intarsiato deus 
ditta Pranceseo bri e figli dj Price 
sima, Vogliamo veslare anche uggi 
im campo artistico ed artistica ae 
dastricto. 
'Gerto, è, raffinare noi nostri artie- 
ri il sensy del hello, comcorsero pa 
recchi fattori: e viforme nell'insegna 
mento primario. Je iScuoly di dise- 
gno prima e le scuvie d'arte applicate 
sicressivamont» introdotte, Ì SroNO 
rilizzarsi di un sempre pal elevato 
tamore di vila,. 


Qui abbiamo una dimostrazione 
chiara e lampante: della, nolevele ine 
Iluenza che anto le Scuole, nea 
Stezione IVI 4 lavori seolasticd 
dove sì pa gna, il graduale 
pp 3 Tico degli allie- 
vi, dai primi rudîmenti ai corsi di 
perfezionamento néi qui, 2A chi da 
natura ebbe ta scintilla, delta genia- 
LITÀ — prova con i suoi leveri “di e 
senso sulla soglia, se mon già forse ,S 
semrato nei campo dell'art 


‘La Sezione ei mostra quali sono, 0 
dovrebbero essere, secondo i nego» 
samenti governativi — le aule diuat- 
fiere: arredamento semplice: podi 
e tavolo per l'insegiaante, pere hi un 
nifimmi per gli 2 tabe la a miu> 
ro e non più su cavalletti, un lavan- 
dina portatile, un piccola armadietto 
farmaceutico per i primi «pronti soc 
corsi4., E vediamo, in quadretti apo 
positi, motizie intorno al Patronato è 
ad altre istituzioni parascolastiche, 
È ogm classe (così per le scuole pri 










































marte dj "Tarcento come per quetle 
de; Comuni che dipondono der Gir- 


colo didaitico "Parcentino {Lusevera, 
iStagnacco. Nimis, Platis*cis....)  pre- 
senta tutto ciò che ha fatto um so 
lo alunno durante l'intero anno sco 
lastico: dai primi agli ultimi compi- 
ti dai primi agli ullimi disegni, 4 ni 
primi pal è altindi lavori manuali per i 
maschietti, daj primi agli ultimi. ia- 
vo) ici cudito "per te-bambine, Così. il 
mò; diremo così, icciatrol- [| 

Di mimella ta) classe isi. svolgur 
fio bone — programmi govér= 
alieio così può avrertino quale © è 

stilo il praeressivo sviluppo mentale 
che Pall ‘o ha ricatto co) ifrequen 
tare la scuola. ’ 


E sj può andare anche più indiletro 
dell'insegnamento primario: la Scuo 
la preparatoria ilPrin imberto» | 
di Tricesimo, gli ili Infantili 
di Tarcento e di Nimis ci mostrano 
quel che no le «Blele lArti» per 
teifantasiose menti dei piccini — che 
ti anni di foro giovinezza, poi ri 
anno; di sà me i i 
mera ce 
“ rando 1 
vo n lodare | 

Oreranzao 
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prima è sal 

I ngioletti quando 
Hull asilo 1 primi lavo. 













(Cari quegli dugelletti impastati di, 
d'argkla con 1 mbe o le braccia, 
mercò stecchini di zollanelli! £ yu 

omettin: dai torso e dalla t 
argilla e con certe gambe formale 
pure di slecchin: Lavorano în... 
«plashea, in modellazione >, gli ama- 
tissimi pargoletti, raggi di luce di 

ndità nelle case, Ma ecco che 
già nella stesso Asilo, ,j provetti san 
no combinare striscie di carta col 
rata secondo un ‘predisposto disegnò 

nio Rireciciare “pa: 
truecioli per-formare © 
carruzzede, sanno custrui 






fiuoline 

re caselle e chiese e campanili 

cartone c ere in radi. sportinie,. 

e modellap con l'argilla chiavi o chia 
dipimgero foglie È 

fiori — Mag ZITO 

rosso il gelsomino è in v dla, 
Ma ifitanta 












ekando le prime 
Midimehtali dei segni gri 
Rei model ri araiivi e da sa” 
dei è 









Lo gli angioleHi non sono più 

IO. già usciti disli Seunle pri- 
sparsi nelle 
più fomu 









sono i corsj pri 
gricoltura, Vediamo & queste 
} a matto Salire a per 
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artiere, vediamo deli 
cartgiano, vi “diamo prospettus 
fin MCO e| preme de' fuluro arl 
Uesì appare d 

mi maschili di 

duali i progres 
Zi un anno scolasti- | 
o all'altro 
all a ciascun mestiere, # dai 


quazio 
ini d 


ella mano, Valli passa cai piogeli 
smimizzati di edilizia, 
, di decorazione, pittori 


ie è quando è nevli Hitimi due si occuperà co? magg re impegno per 

comementale, gi yProgresso agricoli 
Invitato jus 

prof. 


pila pia ica 
Ì ale mo ! 
di portali, dj co- 

i ponti, di case di 
mino al medéetare in ie 

agio Copeialo tetti. e in ferro le. 
vanseltato e rimpblere è infferiate or. 
Fabbridar mobili. eds 

Fra l'altro, vedem- 


Limo cam alare «friulano» “doi ia de suci vini do 

















dello Scunt 
i Tarcen- "PI 
» evidentisa salt 


vi pi 
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sità 


teva essere migliore, 


tino, sjfa peri masehi 


corredandoie 


pi! 
1a) che comprendeva 
ticoltura, gelsicollulra. — che d 
ero luogw & dubbi, a discussioni 


del "l'orr 
te per le 





rebbe 


Tarcento; 
Buone furono: giudicate le mostre 


damente poteva: dare: moîto di più 
come numero. di. espositori, 
A MENSA "ERNA 


due ore nos furono, consumate in 


vilo: 


il vi 


| padrone È già mezzo 


0 "può, non per questa mostra, 


Prof. cav. 
‘della R. Scuola di 


cesìmio; cav. 


vinci 
rettore della Cattedra Ambulante provin 
ciale di Agricoltura; dott. Poggi segretario 


sonpo: comm. dott. Giuseppe Diasutti; car 
di Marcelli: 
l'ispettore provinciali 


Andreoli presidente del Comi 
[Antonio Grasselli 
cento; cav 


Guglielmo Bernardis;. gorm. Aldo Morgan-| 
tei crv. Ripari; dotti 


vi Tomada : Demetr: 
Trojano; Giacomo Lirutti di Villafredda 
aschitetto prof, Midena; Pietro Tachini; t 
Giovanni Rovere; Luigi Nadalutti; Vittorio 
| Busolini; Giorgio Basta; 
«Gran 


segni per educare l'occhio prete del Comi 


gneti, statglioni da confezi: 





ni do Preppo, Luig 

no Vu.pe, atlie È corso fabbri 
meccani ditta prufesi ell 
le maschile di '1° ato, Furse Ù 
concezione di qualehe particol 


ma i} la 

eguito con molla, 
è 

nei Manda 


i 
amento lareen- 3!" 


vogliosi d'im- 
vidreno domani quei che si 

ciù per Je signovine. 

LA GIORNATA DELLA GIURIA 


Teri, giornata di lavoro per i si 

ori giura i, L'intera mattina, occu- 

ti a esaminare, ad assaggiare; nei 

meriggio, a completare esame. 
sificare, a redigere: Tè rela 

di qualche «conside 


‘Questo, e 
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Ia ant 
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che 


a le 


furono 
rima di 





N colta 


One (ag) 
fut Écoltu 


tà ci 
dtd 
'ol'ano due espositori pri 
nti; uno particola emente ‘per ie fe 
da tavola e da vino: il ca Sbueiz 
u le splendi uve di Savorgnano 
put, partico! 
quale genere ii pri- 
premio” sezione, all'uva sul, 
altre trutl'a?::: La questione st 
isotta, assegnando p. 
premio & ciascuno “dei due; Fra i 
ulicati meritevoli: di. premio, vi è 
signor Liruti Comune di Se- 
n ienda «“Ellero-Sbuelz di 
mo; quella dell'avv, Augeli di 
parecchi altri. 


sl ln pi 


cho 









cer ti; dele “Jatterie, della viti 

tura “della gelsicollira  (ludalo 
mente il: v di (Galliano), 

rsa la: mostra. dci poliame, 

n genenalé;Stg trovato che il Man 


gli arti 





le 


‘anche 
. |tempe 
L'intervallo fra atalavoro anlimeri- fcsdesse 
no © il pomeridianossi prolung 

circa alle “trediesalie. to, ma leità e al 
Vostri 
tieri, fi 


questa. 


no, ‘Le passàmmo Nerisulone de 
Ibergo “Mala; è invece de tem- 
vi-abbianto consumato fan ottimo 
nzo ottimamente preparato e ser 
le signorine addeltevi si posso 
roprio citare ad esempio per sol- 
udine e diligenza; DONI pe 
aggiungere che lavoravano, sotto 
igile acchio dell’ albergatore, 
or &usepper IPasianobto; e ]'oc 
lavoro, 
avamo oltte un centinaio: le nu 
tà © ‘personalità del (Mondame 
i mempri da Womitata, j giuriti 
uni invitati... © ifin questi, la slam 
operatrice anch'essa, in gian |, 


feziona: 
cialmeni 
cola cl 


i [dizioni 
Itio fr 





ta c ch 
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fattu di 












o, Ma per ogni allna utile inizia- 








otiamo fra i presen 
Giovanni 


ra 


CASI 


iti 

rag. Gino Mosca Podestà di Tarcento, 
cav. Valentino E!lero Podestà di Tri-1 
(Giuseppe Morelli de. Rossi! 
idente della Commissione granaria pro-! 
‘e; cav, prof. Enrico Marchettano di- 


tito! 
i fervid: 
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Peri 





Conserzio antifillosserico friulano; co. 
mis deîla Federazione provinciale .fa-! Lo 

i dott. Jachen Dorta;.co. dott. Fe- ; 
co di Spilimbergo; don Valentino Pet- 
ini presidente dela Commissione gra- 
ia di Oseppo; maestro Forgiarini di o 


ie del .Caseiti 
de iBortili del ‘Consorzio pi 
Enrico ‘Chiussi neri 


riu! 


tticoltu 


giavdin 


Giulio Ma: 
mente 


ca popolare cooperativa di Tarcento: 

Bonfadin 

segretario del Comune Salvador 
Gildo 


f. Schneider; nica p 


della È 
gneran 


‘Benven, Gra ll 0 
Giuseppe 


B. Cossio; dr. 
megnn; Vinicio IX Antonio. Pi. 
Costantino Coianiz; Luigi Patria; 
ntonio Toffoletti cd altri ed altri 


uitit paplaudi 

la serle il Podestà. di Tarcento 
. Cino Mos a, portiindo ai 'Giuratiz'agli 
i. il saluto riconoscerite:dél Contine ed 
la fiducia che l'attuale: mostra 
emente sproftare: glizihtellizen. 

tori della zona, che n 
‘rito, v o nuo 





soll 
fentti 


mo 
Del 









progres 
tale saluto, a tale fiducia si associa it 
to signor. Frafcesco * 
Led ha soggiunto la prome: 
gricolo ii Tarcento con la s 


Sexone di Ace 


delle 


della 
lentemente, 

Dalmasso dice hrev 
che il Friuli, come ha mi 


na. 
if 


i vini. 


«Se èan merito produrre buoni vini na 
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fitelit 


lo 


ali, cont uve scadenti. (osserva). è un. € 
fretta 


to “Dreseritare vini difet 
squisite». Ed a spingere 





dabbiano € ere 


onetto buttato 


sentade su la Tr blancic lusini, 


Bicie ti àu dit, ms (za tu l'indii is) 


che' giold c 






con quanto entusiasmo 2 
rito d'amichevole vicinato gli agricoli 


isto ai Vostro appelio. 

lidata dal numero veramente Ntterole di 
remiazioni riportate. 

fe formulo pertanto. l'augurio che, 





produzioni, trov 


re anticizie e correnti. d'affari — di pei 


mento alla i a cui strappa — in con- 
di 


‘pat che abbiamo avuto modo d'ammirare, 
Concorreremo così a vincere Ja dura bat- 
economica che, auspice ii Governoi4 
nidi Benito Mussolini, è 





mite della riuscitissima Mi 


ne dove si layora e si opera, un firte e bold Da con Ta: 
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"A Spilimbergo 


Priuli aleol!’negna 
pliimbolnza, si 









;cons rve; Pla, Bailico Valeriago, 
marmellate ‘di susini di pesche, di 
Pupe, di ripes; scearton: di Medi 

rulla secche € conserva 


Ma torniamo ajle, “cri. 
Nella sala n, 
aroviame Ju 
Domenico Loi, farmaciela: in Rago- (di 
cp? fralelio del puon::medico truci 
{dato dalla soldatagi dnaemica bar- 
mente: mei. primi, giorni: dell'i- 
A ppissioniio 
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: nea però, ni Mandamento, 
Manca in tuto sf Frinti di 





enzio del Friuli goriziano. 
i meno di quei n 


no dalla natura fe 









;Tcanzo. 20 ty 
‘grosso,;.el 
di ci è 






ione di questo 
pur suno dive o 
snsunie; ea è un du nia una ‘Gdatissima PODIGRR IS 

quantita dj irutta !d fa. raccolla di. frutta 
che vassio »precale, date alle bestajdenominate.seccadala nari 

pitite neve fugiie e nei selamai, ins sono... ‘Trentanove- varietà. di pe- 

È Uvy  purretbero ene uliazzate[me, dici e-fra lepert; le. "Qua; 

.{eon unu vppertuna razionale lavore- e Cressant. He Carl; 

‘Angonleme, Gitont, 













» i1-dott: 


iure pense al 








dedicato a 


TARCINT 


ig dn và dit: — L'è bid, Tarcì 
U lu sès, in _mies d- lis calini: 















tu rids al soreli lis matinis:.: 


Uuno co' spand di gnot l’arint 






(Cost, da «frutticoltura» indu di 
i £ commerciale» trova subito |'Prionfa di-Vienna, Butirro: d'Harden"|MU 

andersi: ja man- pont, Cieregeat, Bergalnotte, e 
ganza di urganizzazio; per) 1a vendi- {lutti avessero.Ja «passione» dei dot. | 
: ia mancanza di chi veglia, a Sco ta i.IPermigi e de 
i Do tli sfruttamento approfittare an-|parecchi altri che.siamo venuti no- 
che delle frutta scadenti e poco.o per |Minando,.:1M: potrebbe. fornire di 

i nità l’Duropa..., elé 

l'italiani avrébb: To. in ‘cambio “un 

ioni, dedicare alresp 








commer maura la-{f1 
Sprurarle prepara cap consumo sol. 
io forma di appeltito-e prarmetlate 


















s; monte di 
Dan re dh ea «Triste-la ‘6 di dolc.ficale Conserve. Finora, nowf iBella varietà:di mele ‘© di pere tan.jiGiu: si di Farina, 
È tbbiamo che piceu:t, ner quanto lode Zannier Giacinto: di Co-|tali 
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vorazione per semplize. 
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Tarcint, une gentil citàt 
he ît forest al ciàte cortesie; 
che l'amicizà è simpri rivo. 


d; 
Fanna, Sca 
«Juno, ‘Fabbro 








VO; liano ‘ricordare ‘ancora.u 
uonvimente di fronte adita FAzionda \Pecile;;di:8;-Gi 
Sila 3. (Giuseppe Ga-| Richinvelda; della quale - 
Troviamo  l'Antonio'stratore.i] dor) 
infquinta. varietà ‘ gente “perito agrari 
Vinto; ce l'Azien no “Pramo) din; Olive 
con ‘oltre Pins b 

il n 








Per ricordare gli esposifori di frut 
ia conservate abbiamo faito ritorno a} 
Prridoine, è approfittiamo per di 
i trovsiio altre industrie 
rie della fi ura e del 
coltura, I Consiglio Afrario di 
mberg “ha un gresso numero di 
a i i 
Hi: il Consorzio car ni di Fogliano, ar 
i ditta di Meduno eg alfri, 
sabbie di spedizione, 


Ee eccoci. 
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0° di la nestre comitize 
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dentrì un'ore di ligrie 
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di use da tavola; 












n o ammirato un:grappolo ma 
ode dCroccarite ‘dora! 
{Gamilln: Costantini d 
zzano (Massa-Carrara) con uve da 
dato si a-tre se: i è che ci av-jlavola di variet Stpiisite; «l'Azienda {emy 
di ricordare altre volte; qui lo|doti, Venanzio Pirora;da Dignano, da dn. lo: 
sumo Ielle sua qualita di appassio | Azienda Afi oni4Oberhopperai : Do- | rent col rinomato Atrnora 
n bun saloni di vi , ero Sabbadini! uitottimo ‘vindi da: 
e incontrast 
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Tricesimo — e ciò avverrà 
forse non lontano — {applausi 
d'organizzare una Rassegna 
‘à altrettanta cordì 
itrettanto spirito 

magnifici contadini, fra i Vi 

ra i Vostri industriali. Nobile ga 
che ha lo scopo — oltrecchè allacci 


















‘uniamo i mostri vivissi.' 


pettye famiglie, 
per faustis 


(AI tanti auguri; 


1} XX Settembre ni sli i n Salo pin 


r la fatidica data del Settembre, 
:Stutti | gli affici Pubblici fu - osservato : 
orario. fostivo--e nei pemeriggiò arche-i 
egozi rimasero chiusi. 
La Città aveva un aspetto gaio per le. 
ione del tricolore, mentre nel pomeri; 
PPiazza Paciy Diacono la Bunaa 











pini sigla: e: ca Seca 
Albini. per la felice ‘occasione: hanno, Tera si propone è 
a tuttì i ricoverati della Casa di (Ricovero] citt “del 
un. pranzo speciale. di cata pUpol 
Monumento sul M, Nero 
E° tramandata l'inaugurazione all'anno DR dii pa niglore 

iventur>, dato che s'inoltra ja cattiva sta. nie n È 

I tavori proseguono in modo più che. fono 

facente: vi sono adibiti 16 alpini e'musicule: 
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‘ad ogni inno patriottico ma ad: ogni 
‘numero del programma per 

“perfetta sutto la direzione del inae- 
of. Alessandro Co; Tui 
la‘sera, Municipio e Uffici e caserme 
jeratio"iHluminati; e ie campane della torre 
ro inidel Duomo ha suonato alle ore 11 anzichè 
enta-talle*10: ciò per vota: ne dej Consiglio 

Contuliale, per ricordare !a stori 
hiere a Voi Podestà e alla[ Prc FORI Ea STAI 
Tare se nente e ci | 2 Mono d so benemerito pet, 
o i Icchie: solert Fresi oli 3 3 

al ii iechiere ai ra al È ‘orosa,. “morto nel ‘pemerig: io di i il beneme- 
di Cattedra dott. Botri avgurando ‘e daritatevole sacerdote prè Isaia San fi 
mente che forzi prin settuagenario. 
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dimmportanza ia la mecessità della. be 


bano Por Vonera su 
‘custa rata: nel 


E da 

Ia” na diligenza € 

Patno;: ‘Ricordi di 

tti sacrifiti borsira] 
Redin 


{Sti 
da, nuti per: 























destri Giacomazzi 
Rev Parrora, O Anto: i 
da 


uzione ne Sp dia nto: | 
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33, ‘dl 

gio” at ‘ènimp 

toni ‘mostra, * ta 

echina reale, per 

fittorio Veneto, reg 
scaltà, AU ‘att 


i rigonobbero i) Bowrano, 
Jevorong unanimi di 
di viva: ilaseSavola! 5 
miigvarogo. Bulla, piazza, «tiragtzi 
Ri feld. «Qomianena»; ito la x 
1 {Vavogr dove gio nra pine 
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alda :@ spinia- 
mostrato mol 


LI anlomiohite prosegti pe» via Po- 

3 se, mella serata, la 

s azione it 
le attendeva. 

dd Re fa ossegquizio alle par 
tenza “dal Profettorenmm, avv, Iraci, 
ehe tri 'accompagusto dal Capo di 
Gabinetto:crv, tifi dott Marconci- 
njss dg;dQuestore camm, «doit, Bo- 

iii * 


XX: settembro 
3dine,, vest i dricolore, ha 
mente ja patriottica gi n 
‘Grande animazione ne].centro: nel 
pomeridiane e’ serali, Gli ec 
furono. fantasticamienfe 


E. la banda. icibtadina 
gli inni patriot P 
acclamazioni 


nozze-del geom 
ale: di.ifanteria. dr 
ile: e colta.signo= 


oso; te- 

debrato:dal: pi ORO, “gori. lino “Ur 

to ich il ‘quale rivolse.agli::sposi ‘bel- 
le parole. di circostonza, 

Torilo: civile fu sanzionato dar vi- 

co podestà ing. Fabio, »Someda; che 


donò, alla coppia novella. 1a..tralizo- 


e-penna d'oro: accompagnano -Tò 
ambito omaggio cun lug ‘espressio 
ì.felicitazioniè e .d* 
imoni s'urono 
sia Aiuso i 
sposa sig, 
PioS Ian 
asa della: sposa {fi GIferto! ‘un 
torile: "rinfresco, Squsitamente 
servito ‘dalla rinomanatg: cita: gl 
Barbaro, 3 
«Quivi;in una saletta erano spa 
} oltissimi: ricchi; doni. perve: 
YiJieto: pvento;:a Iprofizsione. 


Ì fiori an conpellles e mazzi; a::centi 
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‘altra appi 


: Segui ano salma; 
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Raccolte dalla Banci 
gio Anne, Franz Gi 


Ugo Sinei 


|Peverini Pietro F “ona Cs 
rasati Giu) 
[scutti Silvi 

iS 
sdchino 
Etnesto 
= Adami sg 
Batbetti Taigi 1; Buiatti € 
tonia 1} Bernardis Antonio 1; Conte Gio- 
vanni 1; Coscano 
I; Caipani datigi 


ni 13 Drigani Guido 1; D 
igani Primo 1; Det "Fabbro Vittorio 1; Da- 
inusso Enrico 1; Di Blas Attilio 1: Du 
Antonio 1; Fabbro Giacomo 1; FI 

Foschiani Pietro 1; Gaspari; 
3 Gottardo Mario 1} Gratto: 

Orazie 1; Lodolo Ferdinaido 

‘entino 1} 'Lius Noè 2; Micco 
#Arnaldo 2; Mossetta Raimondo 1 
senta Giovanni 1; Milesi Giovanni 1 


‘[Pienîs Giuseppe 1; Pitassi Costantinto 1: 
- fPitassi, Valentino 


; Pontoni Antonio. 
Purinan Domenico 1j Sclausero Artemio 
ISclausero Gentile 1; Sbuelz Virginio: 
fTiton Pietro 1; Toffolo Enrico I; ronutt 
1 Trevisan Angelo I Pellegrini 
Zamparutti Aurelio 1; Zanetti 
*13* Zucchetti Giuseppe 1. 
Raccolte di 
folati Orazio È 
Ù Domenico 2; Ditta. Quin 
ono 10; Fratelli Quintavalle 1 
Fasana Vittorio 55 Salvi Attiro. 3; Deana 
Costante. 2. 
Raeco! otte: ida Fascio di "Fomi di Sotto: 
Nassivera Davado: ‘10; Bonnamo. Vartiro 5 
Gi Sala «Fedele la Celi 
pra a Latigi5; aaa: ‘Ghi 
dita; Celestino. 2; Nassivera Ambrogio 5 
Dott. Osvaldo Antonio: Bonnamo: 5; Mai 
rioni “Attilio Sola ‘Luigi “1; SolatA 
renzo ‘2;\:Vennier Luigi ‘1; Fazzutti"“c 
stofolo..15 Zagotti 2; Polo Riccardo 
(G.-B.1; Polo Marco 5; Polo Gino 2. 
Raccolte dat prof, cav. Carlo.-Fattorello 
Era il Personale insegnante; Subalterno e gli'|C 
[alunni del CR Toppo Wassermann: (Ii 
elenco): gr. u rof. Marchesi ig. ri 
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lielmo: 7405; Jacchia Lai 


0 1; Ovan Onorio 1;[5 


" Ciani Giuseppe 33 Pian ‘Cos i 


“Raccolte di Banca d'Italia Sede 
dine: Menini Gi: giont. pae AL 
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; fiele: dalia Banta Cato Sede di 
hi Ales Miches. 


‘ON Tag; Ennio 1; Ronchi U 
ig Riccardo 1; Pittori Tag. de 


i [Ravtiia dtt, Faw 


‘nibale 2; Comessatti av fe so: Gia: 
como, Storti.-10; Emilia S 
Storti 10; Renzo, Storti 10; Lira Storti 10; 
Sandro. Storti. 10; Ditta G. E 
accolte dol comm. Ugo Z: 
Pietro 3: Stringaro 
uff. dott. 
Doretti Bruno 
comm. prof. dott. 
dott,. Antonio di Civid le 
scano cav. uff, Gianni 
Cuiselli co, Lucia 10; 
De Ponte rag. Rommaldo to; Bianchi 
Archimede :2: . Francesco Gi 
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Schiratti. Fuge- 
5: Tomasettig.: Renzo 2; Luigi 
truzzi 13; Fornara Fontana -10; Carlio- 
Luigi 10;:. Famiglia Rosso.5;. Calca- 
ria 1 Purisiol Giuseppe..2; Per- 
Battista. Det Fabbro, 1: 
\Leslina. Vivenzi :2;- Tomasutti ‘Antonio:1; 
[Chicchio Luigi 1. 


atta Federazione Filo 

Combattenti: de seguenti offerte per. 

med ittorio SVesieios: Sezione. 
Combattenti ‘di Castions di Zoppola Li. 

‘Viipa Guido ‘10; Bonnani Luigi: 5; 

“Antonio Aquileia 5; Cav. Antonio 

‘33 Attaso Erminio 3; De 2 ichele 


oa 2.50; Pilotti. Carlo 2.50; Ba- 


j0..1:; :Peoso Gaspari 
‘Termini Ferruccio 0.50; Lax 
Flora Ferruccio. 0,50; 
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Fabbfo”Alceo 1: Fischetto Pisqu 
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3 “Poper Fe 'ederico 0,50; Mazzoli Luigi 1 
|Battistella: Batti Za 
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n Sri 
srarize 3 sento. Si ‘proprietari o 
iicio stesso, — LIL Prefento 


‘rbaricig Umberto 2.50; 
Cossettini Simone, 2} 
2, elenco L. 66, 


‘seggio: Luigi .2.50;. 
|'Lizzi.. Ferruccio. 


Linea;.Udino Tricesimo Tarcento 

Partenze da Tarcento: ore 6.40 — 7.40 — 

- £) 10.40 — 11.40 (*).—: 

(12407 1gd0:==--14.40 (*) 540 

i 1640!(*) — 17.40 — Fao (*)— 19.40! 
— 23.40. 

Arrivo a Tricesimo: ore 7.- — 8.1.-— 9.I 
— 10.1(*) — II — 121%) — 13.1 
i 1g f51(*)-— 161 — 17.1(*) 
— 181 19:1 (A): 201 — 

[Partenze da-.Tricesimos. ore 7.2 — 83. -— 
93 — 10.3 — 113 — 12.3 — 133:— 
14,3: 15.3. 103.— 17.3 — 183 = 
19, 3 

rrivo a Udine: ore 7.30 — 8.30 — 930 

10,30 — 11.30. — 12.30 — 13.30 — 14.30 
— 15.30 — 16,30 — 17.30 — 18.30 — 
10.10 — 20.30: — 39. 

‘Partenze da Udine: ore 630 — — 735. = 


trivo a Tric 

— 10.3 — 113 — 123 — 133 — 14.34 
— 15.3 — 163 — 17.3 — 183 — 193 
— 20.3 — 213 — 1.03. 
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Questa volta e' proprio 
ta rigione, 


qui salate cre 
curvato nn 
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ra iornino: 
Nezze De Stefano-Ruffinati n Jena dol 
“glisa mattina, Vegregia dott, Gio Faga areragi 

De sfefani, apprezzaio fi 


se In Jocale R, agent Dc gar 


tà non saliva 
Ss anemico, Aveo 
dtisturlà, 
ima, £ S 
monia re Goria a prendere în 
parrocchiale di Sa pri sui giornali. mi 
Sua ginnò 4 
Te di vicedodest 
i} quale rive 
è parole di 


La ce 
dn aeiì 
sa 


Ù ‘shie i neda. 
A navella, ‘he 


imoni furono i 
pirazio Marotii capo gabinetto 
. Questore cd i) doll, Ga 
cosa della sposa. sogui pio 
i rinfresco cui partecipa” 
cerchia di parenti ed @& 


le_ Pillole 
provtirora 
l'i 0) uneania. 
menlo generalà, 
di dapi 


no inviate numero 
“agielie di sioni e innumere- 
e felegrammi auguarali; 
fra ? qual; parecchi di 


in viaggio 
uniano auguri ero 


pervi onuli i, i NOS 


Teri fu accolta d'urgenza al Civi 
Spedale, tale Maria-Milocco di an 
i Antonio, pbitante in via Fr 
perché: in preda a.f0 


Miotto dal tipe ‘colosso de pino fu 
ri classe « Farfalla d'oro», E un film ci 
ha: dell'incantesimo, è una ‘bellezza mera 
gliosa per ricchezza.e Iussuosità, pes toilet 
tese per modernità, per ambienti incante. 
ti, per le danze classiche, ‘per la gra 
diosa coreografia a colori; per'il seggetto 
niimentale brillante in un delicato roma 
20 d'amore; per fa seducente #d‘inini 
Missima protagonista Liy Damità gi 
mirata interprete di Celimene;.ed infine ne- 
il; scelto ed. decuratissimo commento mui 
‘bedle. eseguito alla perfezione da grande or- 


ferilo a scopo micida uma discrela 
dose tintura di indio: nos volle pe- 
ne ii malivo per cu v 


metere -il (ole oa ile 





raggianto, non da, la felici 
&l.si. Ja. protagonista della 

# dentro 1a 2 se d'amore nascerité e. volteggia 

luce. ebbra di éssa, accecata, 

voce delia, passione. a richiama 


‘inizio; replic! 
0» e rinnovazione.di£ 


ERA tr 


«Ong 2 21 settembre dltiimo giomo di. hu 


La bella film, che ha ateo un cos 
ate ‘anche 


Aeon; John Gilbert, 
‘dofé e Roy D'Ar 


te audi Protagoni 
a Fa e Patsy Miller 
JLcRelle: Cha 


Partenze da Tricesimo: ore 6.15 — 7.- — 


13.29 29.(*) 
= 17:29 — ol ‘780.0 2 1929 — 21.29 


Iitreni segnati con (*) sono festivi. 


i Prima-premio Lire 300.000 
dic premio L. 1000: Terzo premio L. 30,000 


120 premi da &. 1000 «- €0° premi di L. 500'— 10) premi'de'L 200. 
TATA SETT TN n ci rr 
I biglieffi Invendufi non ‘CORCArrOnO. Di premi. 


——riz eee; 
Prezzo di ogni biglietto: Lire. DUE. 
Figliotto con 8 numeri Lire 5 —. Biglietto .ton 10 numeri Lire 15 


ULTIMO: Giorno DI VENDITA = 
STblottott con 3.610 newiori eonssontiti Hinni ‘mita ero bitstà di vinelta 




























1. E interessante, anelte per quanto conce 
he lo svolgimento della coltura in [triuti 
Dugento,. riguar 
sizia la cui costituzione, non troppo chia 
ra, risale gl secolo pr recedente, 1 Conti di 
Gorizia tennero infatti in PFriuti magnifi 
che corti ed i pocti tedeschi di questi tempi 
ne celebrarono la cavalleresca corte Ciò 
naturalmente contribuì pure ad ostacolare 
con i futti giù accennati, a proposito delle 
origini della ‘letteratura italiana in Friuli, 
Paffermarsi dell'elemento italico, Non fi 
gono poche je lotte fra il Pa 
sizia. Sui primi del secolo noi trov 
paco stipulato fra i due avversarii, Più 
tardi, fra il 1218 e il 1220, nuove lotte sor- 
sero fra il Patriarcato ed i Trivigiani per 
il dominio su alcuni castelli, lotte che fini 
rono quando, con l'intervento del Cardinale 
Ugo. d'Ostia. furono stabiliti i confini fra 
it Patriarcato © T' . Di qui fino alla 
metà del secolo, segui in t'rivli am periodo 
chesnulla ‘ha di importante, codesta regione 
essendo. niente altro che una porta aperta, 
come dice il Leicht, fra 13 Cormania e PI 
talia per tetti gli stranieri che. vi vollero 
passare. Più tardi, quando morì il Patriar- 
ci Pertoldo (1255) è gli successe il Mon 
telonge Patriarcato. pi da mag te- 
desche..in. mani italiane. Ma anche; il Pa- 
iriarca. Montelongo.. mentre da un lato deve 
Madure a Gorizia dall'ultro «eve tenere te- 
sta.ai Veneziani, 
riodo sì presenta 














































ono di querri 





alla morte di Greggrio di Montelongo per 
fa successione al Patriarcato, Tinalmente la 
venuta di Raimondo della Torre ricondusse 








Ma se maggiori notizie e dati..positivi si 

i (sia pure 
letteratura; dei 
Tomma,. 







e la Contea di Ge-ii 
i; dlidascali di 
ir euino intitoato «Della 
ità», Se coni 
+ premi 
simo-i-festi; 
Friuli, ma que! 





© n se di essi noi possed 
non la letterattura del 
le sarebbe ricen di due opere e‘ 
e per il digento. Invece -ilol 
accontentarei delle notizie che Tonmiasino 
stesso ci dì a tal riguardo nel. suo. poema 
in tedesco, «Der Wethische Gusto; 

4. Tommasina De Cerchiari è 
gio poeta che da letteratura volgare mn 
liana del dugento po 

îgli nacque intorno a 
prima metà del secolo decimoterzo. Sì 
che fu canonico d'Aquileià #d è probabile 
ite la sua vita abbia passato lungo 
. Fu uomo eru- 











ricordare in Friu! 
1185 € morì ne! 


tempo alla corte Pati 
imo, forse studiò leggi e fu a Vicenz 
Durante questi ‘viaggi 
sino ebbe riodo di accrescere la sua coltura, 
le sue cognizioni. 
Î conosceva più lingue, Lasciò sto: 
suna in tedescho: L'ospite itni 
rare italiano. «Della Cortesi 
tà». Noi dobbiamo però, cr 
perdita del del see, XIT R L 
due opere in volgare. italiano, opere. che[Oechet Hacuser: Der Ri! der krei 
Walschen ( Na: Do. Gaste des Tomasin von 


di approfondi 


me sì è detto, lamentare. 


uindi anche Mete Pe- [certamente avrebbero ui 

iole pocolza sia per il loro genererletterario sia per 
importanti, che «denotano îa continua agi-[il tempo nel quale. vennero alla luce, I} poe- 
tazione. del. paese, agitazione che si acuisce [my scritto in ts esco ha wa certa impor. 


grande importane 


tanza anche per la storla tefferaria tedesca. 
E gi genere didascalico e appartiene af 


Laurea °0 duge to, di nale letterature 


È primo. libro 
dei poemi composti anteceden: 





chè in esso îi porta 
Sia stesa vita, Così sappiamo, oltre ati 








Corte rito s 





gura di Tomnia 
onore e vanto al È 







tività ad ogni modo e la sua. 
i di poeta seno fra le più singolari, 





ici della coltura friulana del secolo: dec: 
molerzo. 








F. Fattorelia. > 


Crestomazia. dei pri 


Tomma- i oli Castello — 





a ecc. Op. cit. — G 


no Cividale — L. Torretta: 11 Walschéer Gast}" 





di TL de Cere Torino 1904 — Pi 













per. un. poca la pace e compose le trattative PER GLI UFFICIALI IN ‘conceno; 


con Verizia e con (Gorizia, Ma ormai sia. 
mo, alla fino del secolo, 


Tuttavia, sebbene il 200 per politiche vi» 


cende si presenti tanto travagliato, la col- cento d 


tura friulana, în confronto ii secoti Noe 
XII, presenta qualche accenno di 
xe non poche delle manifestazioni che si no 
tano; nella penisola hanno. ripercussione in 
Friuli, Anzi il giungere quassù sletle con» 
fraternite' dei Battuti, il fatto che risa 
gonò .a questo secclo le prime .sncre rap- 
presentazioni e che a Cividale, nel 12 
possiamo ricordare uno dei più antichi 
sempi del genere, sono elementi dai qu 
ualcuno potrebbe dedurre che la coltura 























riulana, del dugento è in verità più note-|1927, 
n _gomanda: in- carla; Dolata da li 





wole di quanto non lo sia in realtà, Ma sa. 


cebbé: errato, poichè nel campo della col. {w 


tura noì non troviamo gran cose da attri-|i 
buîre è codesto periodo sebbene, come si è |l; 





accennato, esso sia più notevole se parago. {rente 


suato alle età immediatamente precedenti della | li 


Un fatto però ci pare debba sopratutto 
considerarsi în questo rifiorire della coltura 
in Friuli: il carattere italiano di essa, fatto 
che, come diremo innanzi, trova la sua con- 





del dialetto friulario. 


La seconda metà. del Dugento è per il 
Friuli. nel campo intellettuale; un periodo 
di immissione della coltura italiana. Ac. 


canto ai Patriarchi italiani che alle loro | 


corti ospitano lombardi, emiliani, ‘toscani; 
fa riscontro l’attività sempre maggiore di 


movimento che dà alla regione una nuova 
vita, 


Su, 
Questi fatti politici e non politici devono p 


essere messi in grande rilievo da chi vucli, 
studiare la coltura della regione friulana 


scrittori con Paolo Diacono e Paolino d'A- ft 


quileia, ma che ora non darà più. nè uomini } mn 
dì graride ‘ingegno né opere di singolare [lu 


importanza. Vi 
Questa: notevole mancanza di scrittori è |l: 
da ua.iato compensata dalla grande trasfor- 
mazione ‘che 'si viene operando nel campo 
della ‘coltuta e quella tranquillità politica 
di.cni. potè. godere il Friuli nella secenda 
metà «fel secolo decimoterzo fu certamente 
salutare, utilissima a questo..scopo. i 
ione di sangue..italiano, non sclo 
‘politica: ma. anche. nella vita in- 
tellettaale.: del: Friuli, non. avrebbe potuto 
sortire più solleciti effetti se altra piega 
avessero preso le cose del Patriarcato. 
2. Quello che la letteratura italiana del 
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ri 
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Friuli ha dato nei sccoli. che.precedono il |G 


cinquecento è poca cosa, Abbiamo già delto. {1 
quali siano i moti 





fatura. non potè che tardi manifestarsi. 


Perfanto gli unici esempi che spettano [tanto alla biancheria ce alla 
mn completati ce 5 
0° per quelle signorine che voless 
in questa scuola speciali 
ioni. per tutti i co 
tono în Friuli elfito.a tutto settembre e si ri 
à reli.jla direzione delle setole. 2 
La cittadinanza che ha saputo ‘tanto np 
prezzare finora questa istituzione per i suoi 
Dall'Unibria, atrtaverso a Romagna, co- [benefici risultati morali e pratici continne. 
arono fino inlrà certamente a dare alla scuola tutto lap: 
sua Cro-tpoggio e tutto il 
p-|genitori crist 


forse al dugento sono quelli delle laudi, 

E certo che fin du questo secolo alcume. fi 
tenfraternite religiose. che poi 
maggiorparte e'imaggior munero di seguaci, 
nei secolo seguente, mi; 
quivi incominciarono la loro attività 
gigga ed ascetica portando pure i loro canti 
itBAgici e te loro landi. 














xleste schiere di fami 2 
Friuli come attesta Giuliano nei 
maca e fu Cividale una dette citt 





dove dap 


prima comparvero i Battuti nel 1260. Pui icheranno d'int 
si sparsero a Gemona ed a Udine el infsenta. che offre tutte Ie 


altre località della regione. Nei codici ri- congiunte ad una seria. e compiet 
fessionale, quale si conviene 


a donua di famiglia 


Beaelicenza: a mero: della 


IPOVERACGBME: VER- 
SOUALIADA 





masti noi non possiamo con precisione sta 
bilire quali componimenti. fra quelli giunti 
dino a noi, T'aliora, siano da atribuirsi a 
secolo decinoterzo piuttosto che ai deci 
moquerto . Certo si è che fra tanti conti 
religiosi e tante faudi che per lo più spet- 














tano al trecento, come diremo innanzi, qual- [SU 
tn 


che così deve attribuirsi anche a questo 
secolo. 

Ma se ciò è vero dobbiamo pur dire che 
tale manifestazione è' indiretta, che 
spetta indirettamente al Friei in ‘quoto 
mon si tratta-che di. rifacimenti.o. addiritura 
‘fe in tal caso manifestazione letteraria non 
esiste) di riproduzioni di landi altrove cane 
tate è ideate. 

‘3. Per quanto riguarda ta prosa dell'italiano |: 
srolgare abbiamo qualche rarissime docu- 
mento in scritti di notai; ma più impor. 
tante dî questi è lo eStatuto dei disciplinati 
de del Friuli» edito da V. Toppi e 
dal Monaci quale risale al 1200, Codesto 

















amando De 
erra com re- 


40 + ha: indelio 








permanente effet 
1 mio, al.quale pa- 
datto partecipare agli. «UNE 

Pi di compie: 3 
pi, murditi ‘di laurea è 

Sla in ingogneria. ‘civile od industria» 


un istituto Superiore del Re- 
mu, ehe non abbiano alteepassato ia 
di età al 81 


tssone-presentola al ‘predet- |‘ 
piùtardi del 30 cor- 
s ciali concorren= 
polranio prCRdetO: wisione dwi do- 
sstorîa ‘friulana, enmonti: richiesti e delle: norme pi 
azione: delle eventuali di 
ande presso i]. Comando 
strello stesso», 
RR 


ferma anche.nelle ‘origini e nei diffondersi {Gr YUPPO ESFERANTISTA 


la 1 









DEL DOPOLAVO! 
La ‘conferenza: di questa sera: 


stato annunciato, questa 
era atte ore .DI il rag, 
rà 1rclla; sala dello Pi Siibiiche adunan 
ante conferenza 


commercianti, di banchieri toscani. futto un |tM4: «L'evoluzione industriale 


20 uma intere, 


1 campo della 
{ica del lavoro, |retti, 
essere conosciuto e studia= 
ello che non lo sia attra 


renza di do- 
muni sera nella” quale ti Pag, I 
I DreSenterA, sal o 


industria automobili 


L'ingresso è 


Senolo Professiazali. Pottmtntit 
ISCRIZIONI: 


Scuole Professionali Femminili (via 
zano 16) rette con tanto zelo ed abi- 
i dalle brave suore Dorotee, aprono di 
i per i quali.tanto tardi miovo i loro corsi d'istruzione professi 
Ta lingua italiana di diffuse quassù e quali | pér le giovani che hanno compiuto l'is 
quelli per cui, di conseguenza, detta; lette-|zione elementare. 








limiteranno so!- 
rtoria, ma sa- 












ranno: Tinicar: 








favore che sì merit 
ni in modo speciale non 1 
îare le loro figliole a qu 




















i Pamiglia Bisutli 5. 


moria. di Maria e i Vatentino Degano: Ur 
Angelo Re; 
Quin 


glio in morte di nesta 10, dell'av 








Ospizio Harino Friglano — per onorare Grado) 
det dott. Quinto Emilio G. 
mequale Corano di Fagass 











et 
è certo il maggior esempio di prosa italiana. morte di Wernit 
possa citare nel ‘200 i Valentini e Italia Valentinis 





dei Priuli che 


fiuale esempio d'alten parte non rileva al- nio Manrich: 
pun intento artistico. 








© dell'Infanzia — in 








toria Driussì 5. 








Audser per 
il, inter 
evol 
, Buono È 
AMICHEVOLI 
Rapid e Cividale 1 a 1. 


Cividale non ha potuto:ripe- 
ploit» di domenica giornata 


pressochè ; nella formazione 


italia» 
È o a comprende molte mi- | vi e 
gii ia di versì ed è interessanteranche. p£È- ancora, com ine 3 di certaa 


--Idomi passare come-in-sogno dinanzi ai 
to si è fim qui riferito, che T'ommasino fufocchi ia pianure genionese le gole dell riggio e in.qi perchi 
di Ottone V, in Lombardia, e si trattenne ‘tico Venzaie co suo .dipmo.e i suo ni lare È bambinoni dell ii fufanti le, came 


irreparabile la. perdita del Lainario delle cime del Canale dei Ferro, d 


È Tommasino, de 


1 ime È “E mentre l'auto correva’ veloce a_ricei 
. Utline 1894 ht: Breve: moda antic: acevoli; sono 









> de Cerchiari scrittore 









fa freschissima vallata, di fra che nello ; 





altezza gli alti mos 


Ato, e i villeggianti, appeta udirono: ii coro. 
di voci gioyanili e le 
- {sche, ascireno in folla s 


de' suoi amici, .ccme usono dapper- 
tatto ove essi fanno tappa.o mita ricrea- leeiebre scrittore disse: « In questa, regione | {iocanpo ni lo sfaroe ville 


Fra è atrivata LOsoranen i in que |(Carnia e Friuli) a1 par che in Toscana e 
e A la chiesu che::préga:0 dl 
‘Sta esclamazione, curiosa e ingenua, che fe- jpiù che nelle altre, ie mem è Pi abitif. : 








Igorose dali, golanio cen i 
por fi figuri, vol cr 
i 











si DI EP pane pala cip rompi monatonii { Sorge n 

Peas Ar 1 x Koed Ha € di sprone alle peg coon 
‘ogni amo no accogli Di gna Pipa en n safe del on dal Mer e delle altre wall 
affermato che sarelbero Caps 
sl il ‘oto 


beti e di larici, T'aato corre veloce; facen-] : Fr 







[bile Municipio, je ‘peridicò del calca». 
Amariana, il M. San Simeone col gi i 
|. Festa, e quindi futto' i vasto sce- abbiamo dito”le Villott “ “declamazioni 
i nali Le l'esecuzione. di quell 
ia Put e del Tagliamento. 1 Sernio © a bile repertorio di belle ‘cose, ch'è propri 
perde al cielo le loro jsClanto dell'Osovàne. "E il ‘pubblicò Ha ‘ace 














tempo e rappresentano una d in: della (guglie, alte e rocciose» Ma poi înfiliamo colto con entusiasmo, con. spontansità” rim. 


la valle della But verdeggiante, che. ai mi e con premura intel! gente a eclapes; ji 


"gilè costegginta dai fianchi-di monti coperti je ia ha colmato di apple 


È «questi: 
di una vegetazione arborea fitta fitta: e di <bravia dî «bene» e di arrivederci presto! 
quel verde tutta:quella distesa di atberi vi E quando era. già calala la. notte: e le 3 sid tuata fà 
‘donano un vivo piacere, c Facci resta idee bat Ri der da vi ‘abilestradizione; cè 
soddisfatto. Ja vallata della Carnia can sitorno,.. rinfrescati:..dal'auri non Pi È 

a Carducci e descritta: dalla nostra iest <he scendevano: dalle. gole. alpine, i i, È pot: rittorir 
Denso: Gli amici dell'Osovane cantano, È ammonirci, che: ia calda. stagione:.se. me: e igiano; 

‘andarà... È 













ste 






che salgono su a care-la- pianura; tra‘ miezzo- ai miei amici 
‘alcuni dei! quali sonmtecchiavano, ‘io : pensa: 

o jro alle montagne! della‘ Carnia, ‘all’allegii 
Dido sole, e le montagne pai ri dell'Osovane; all'alletia ‘der pubblico nella. 












denti © belle sotto l'abbraccio del en Hi Poldo;. aîla bravura dei pete io de 
‘maggiore de la natura 3. IE se di pensiero, per abis}; dlegria, © sl'studià con ainoî 












Ai miei occhi s'apre un po” Se e correva ad altri argemento: le bi animo, fiero: sempre: m 








sfondo, come per armonico contrasto peri 
tanto verde, lascia scorgere e superare in 
, le bruîk 













im 

La. gente nostra al confine fu sempre {/ 
ic era, combattiva; pacifica: e' tenace 
16 dissero: il: Tommaseo, la no- 


Timay. , 
Quando arriva gioventil.tutto. si fa 












1 gentile e compianto 

iccondi ‘amici seppe “Ellero. Quest'ultimo. e cON jo 

rara fortuna di poter po mei. ha cesel- [Po antro che. in::quell'ora ‘ini 
tare) l'allegra ovunque È così iforo. mistero. E ricordi. i ver 





È i i 
"ito s animarono maggiormente 1° vie di 1Pesione e i A ! ducci 
‘Arta, e le grida liete .e gi È ni 
*fsuperarono il murmure de îa But 

“frompe e scroscia. 






, 5} cui gravide. 










dovrebbero essere più conosi dai Friu- 

i È ic Li 2376 Hani: a scritto belle è scuitoree ‘parole sulla 

(Veramente il popolo -non disse all'arrivo { Carnia e sulla nostra regicne Friulana. In 
una prefazione alle novefie della. Percoto, il | 
































«Ei 


ce sorridere di gusto me e gli 2n della ‘civiltà sono sparsi: per ‘Je campagne; 1 Gue tace: o voci 


n pei 
ceva ie forti riserve dell'U=tson rivàs i comedianz® — facendo risaltare 1% ne. fanno altrettante:.contrade: d'una’ me-.}.-Erjg. dra di ziost 


‘con dolce sibilo. l'ultima: zeta. Quel. gruppo | desima terra; qui-i picci gi: rameii. 














pi 
jumeroso di spensierati ‘giovani (Spesiera- mentano- illustri nomi. d'artisti. e. scrittori, 









Bi, dico, e pur capaci di pensieri gravi!) j mostrano. opere d'arte frlvidiatili a_mol 


fa Coppa Avieri, è appò ‘portò in quei. pomeriggio, ormai avanzato, I capitati d'Estopa, è rata in talutie ‘d'Titalia 


nu giutto in fempo ad ottenere Ul 
magro p Primi a segnare. 
rumo i Pa dal 5° con Solideo, 


OT Cividute Dar 


35° in seguito ad azione d'angolo. 
" 


18. Osvaldo db. Planis 4 a 0, 
iSerenissima b, Norge 3 a 0. 





di ;-Lombaidi 
dicci Edlsputatasitra lesquadre di.cal 


L'Ta- 
Ferbatitnei Da battuto iggi l'avversaria 
con 8 punti a 2. 


‘Alla combattissima- partità‘‘tra ‘Je due] ve! 
squadre*milariesi-<ha' assistito wma-grau” ignore 3; e;e tristezza e melanconia fuori di 
{easa mia». Ma alla nota comica. indovina- 


tamente: comica, v'è unito il gesto educa- ct ie: 
tore; : patriottico, il frizzo arguto, 2 sopra- tri interita #d abbraccia persor: 

tutto 1 lo spirito caro e bello w semplice fr vii te CISoUr CNNASIALI 182 LICHO!CLASSIDO. 
lano, che ‘si manifesta col costume del ve- NICOI INFERIO) + TONBRIA: +: I 
stire,col:canto nostalgico e delce delle v 


follatai aportivi: Tré i: sera ‘etiche 
il‘presidente:del:«CONIs: On; Lando Fer- 


Roma;,.20..= Quast'agi 


" {dromo..Aj ba..avuto..luogo .l'epi 


pplo, 
della gara ciolintica XX Settembre di ‘ispi.) 
tatasi sul parcorso. Roma-Napoli- R: 


ì traguardo Pancera Giuseppe che bh: 


12.55 arriva secondo-Fosssti-Piétro, Taglia 
iterzo il traquerdo-Gordinivalle:ore:1413. 

Moltissimi: corridori .si-sono:ritirati tra 
i quali Binda, Brunero, Negrini e.Bestett!. 


+ 


Linea Udins i Vaenerta - 
“ARTENZE: ore 4:50 (acc) — 7-3 (D) 
— 9- (acc) — 1123-{D)}-— 16.05 (D) 
— 18.40 facc.) — 20.20 (DD), 
ARKIVI: ore 410 (acc.} — 7.42- misto). 
— 19.03 (acc.) — 9.05 (DD) + 1183000 
(D) —, 15.50 (ecc): 1741 (D) = 
222 (ito) - — 23.55 {acc 
dine - ‘Carvizto: 





n0-a Carnia) — 9.19 (DD) # 13,35 (acc.) 
— 16.15 (acc.) — 18 {D}.-.20,25 (omo. 


—- 23.20 {da Carnia), 
Udine - Trieste. 


— 9.20 (acc) — 12.15 (D)— 14.55 {acc} 
i Tr3s (fino a e nat) - 
20.21 {(acc.). È 

ARRIVI: ore 6.55: (da. Gorizia) — Bis. 
acc.) — 8.50 DI, — 10.40 (acc) 1535, 
facci) — 17.25 (D) = 22. 
(omn.): 

















Gomona: 


"’artenze..da. Genton: E 7IAN — 1430 1%, 


— 19,0; 





} 
Ci Gemona: ore 9.59 13,55 — 17.04 {£ 
ii ata È x 









3. Riorg 
PARTENIE. ore 4,35 (ner, ) - 
— 7:35 (per Grado) —+ 9025 — Ual 
Grado) — 16.20 — 19 —20,30 (per 








ana-FARRIVI: ore Gia — Big. e Grado}-««l 


na Hi 


12730 — 15.592 vari 
21.30 (di Grad do — 

{E o-treni da oper ri (frazione « 
delle: 435 cheresta ima] 


Anto-j che si effetti @t ro-gingno- 
Viti -temsbrè) si-effettazno dal ‘13 maggiore? iano, delle manifestazioni 
jeei sentimenti educativive ai tutto cià nin 


30 stitembre. 


‘dopo aver bevuto l'acqua -« pudia ». stnnoa 
‘““sbadigliando al tavolino dell'aibergo. o at- 


Novara:ePro, Vorsalli»..<Mil: terze. 
rdustria Word che, grazie alla |nazl lo tto I fa: U 
magniiien organizzazione ha sa 
re. fin-brevissimo tem= 
ternazionali, altirando 
opa di sè l’attenzione «di tutto il 
Siamo.ancora nel Medio Evo, in un'età chef mondo industriale xed.ha realizzato le 
aveva dito ‘al Friuli due dei più grandi jpiù bedle conquiste 
uzinne selen 


ds ia (del pubblico} et amore Dei (cioè di 
I, 


km. 560, Alle ore 1,33 ha tag] primo Fr ti; 


rie 
compiuto il percorso ‘in ‘ore-2147. ‘Allo! e tiobili azioni; 

uno Spiro. nuovo e ri 
nia dovrei dire antico. 
friulano: di una volta era se: 
iguto; giovi le, e pronto se: 
ii 


i tempio: così caratteristiche. e quei 


ighie Veggiadri. espressi 


Tatrimpeltare di un org 


620. fe itovenze della danza. prendevano per le} 
PARTENZE: cre dd e) & qreche. o estremità il grembiui ino ed ese- 


Quivano;: così în santa alegria. senza le acb 
XRRIVÎ: ored .18 (acc.).ca.X102:(D) 11 |diose critiche della gente, quattro sal Metti, 
14.41 (acc.) — 19.25 fauci) — 20.01 (UD) e lanciavano lau 


‘ARTENZE: ore $- (on) — 64s (D) If: 


deibnni.e ap 
\Ivragazzi sono 





Casarsa:.ore 5:33. 99 — 16.20. | 


Casarsa: ore 8.26 — 11.10 — |stfcia voce. 


tanto; poi faranno i loro 








ni i Valerio) e via di questo pa 
si 


ri c@rto” tutti 
Grado} il Pubblico «E tasto di Fai 
i questi catmpioni dell'arte scenica {o della 







[uno sprazzo di quella luce allegra che tal-| stessa », E nej prociama chie verine. inviato: 
volta manda il sole dissipando e attraver- {a Udine dai. Governo. provvisorio. di - Ven 
Bando ad un tratto, uno Strato dî nubî. Quei 





zia, pe 1858. lo stesso Tommaseo 
iEcchi e pacifici signori, e signore. che}? popoli del Friuli. alla stirpe. delle pi 





dono tediati il passar dell'ore, si scosse- 
al torpore dell'ora pomeridiana, e sor- 
do si avviarono ad incentrare gli a- 
l’Osovane, i quali quando entrano in 
“paese hanno la virtù di richi s 
siintorno a sè momini, ragazzi, giovin- 
‘giovincelle. come al'arrvo di una 
‘di comici sulla piazza dei paese. | per 
‘amici sono-comici, sì, nel joro e- 
icemente artistico, ma tutto ciò che 
fatirto,:Io fanno per. ricreare a: e a 
i si; tutto fanno pro | @€ 





















“chè: ripeteva un Santo, ma di quei 
‘quei’ grandi: « state allegri nei Si 
























piene di 


DITTÀ; ANTONIO 
BERTOLINI 
TORINO 




















di natura e degli uomini € per grandi 
« pera porta 
dico nuovo, 1 
crchè lo spirito 
no, pacato, arm 
e a sopportare 





























duri e aspri sacrifici. 


‘Osovane non ripete con arte tutta am 
e pur belle di un 








































icdatrcle nella strada si mettevano a fare | 



















'Osovane fa 


ieri 



















eipoi si voltano 
ilere.'e a conimentare. 










2600 Mestri Checo 


a (Lidio 
ta c For 
fovanmi. 
lo {Gioran: 
tutto È 
a © meno cele 















(erilito “degli altri attori pi 








fa sona. prete cono dire gli 


Tin ispisito cnelia Tarsia, di 










































































stero 


‘parole fl suo pensiero sulle manovre testi 


Sl x Co : ia _ i ideglogi= 8 Ls i 
è : 9 ; ra poli sono stati acoolt£ fest L fi d Il di ‘pare 
i i CR ì combattenti di Brescia, i qua E Itimate ed ha detto: 
i 0 Roma, tutta] 7 ia ì a ce 0 Ta ìi hanno visitalo pos ala z datata di Ù ne - È g fran Manovre aereo Ò e ono molto sontento di portare, alla pre. 
9 CRE mul irzora ERA È f gen. Cavallero e del gen. 








===" 





Dezzuoli e gli scavi di {Pempei, ripa senza di S. E. i 


APE a : fendo_a Sera per Firenze, SETA ° i Ja parola fi i 
ion deta del ‘ SnimOniE ALL'ESTERO alla presenza del Sevrano Arena di parole Gi lento de fe per 
da è 0 Ca d a dI AA SC temi Te Me o TE a SM. i aviatorie, Così pure vi esprimo la soddisfa» 









“‘Londinese italîia-] PORDENONE, 20, Stamane 1 velivali sono allineati in due ordini sufi: da st n 

s x ; Na Colibrevà domenica 1) SX Setteme ‘Re È giunto a. Pordenone per assissere al gn fronte i un paio di chilometti divisi peroni e sane “cam soa, cone coliega #6 
gi Sogrelario Genoràle de) Partito la tes 'bre con ja solenne inaugurazione del Vase finale dello‘ manovre delta R. Acro-'stormi, gruppi e squadriglie; la caccia da Fiv scone fi a settimana, 

Raramna dl Ravornatore Ò Ref ‘di scoto Qnorario dell'Assotia- fla bandiera di Balilla, WANla cerfimonia nautica e per passare în rivista le forze deltana pane, il bombardamento dall'altra, fa ['Aev; da fn i ere dr l'inno velitore 

% Steg cri AZIONE, i . è anehe :| R. Ambasciatore, cieio sul Campo di Aviano. Tricognizione di una altra ancora. Accanto al ‘;1 quale A se e ande dumeénto 

«i Der la ricortenza | i. A Rolzino îl congesso naziona plane sventola sui palazzo | JI treno reaie è giunto alla Stazione alie ie sagome snelle e lucenti dei CR. 1 e de- dell'efficienza dell'aria man Per I/Re, 

tario: inlisitiià tutta im= fa cell Bersaglieri a, ar Consolato, alla ore 6, proveniente da Pisa. ‘gli A. C3 si potevano scorgere quelle pos- per il Duce, per Fe AE d'italia, a noifa. 



























































ati 
(LT palazzi apitolini:sSono'ha proseguito i Javor sente e a tulle » Ailuzionij 1; Sovrano era accompagnate dai suo aiu- senti i i i 
maior Î ca Ravaniani i ; n o dal - senti e massicce dei C, A. 73, e lei 8, R. 1, h ; De Preti 
diidiere ve ommati.dia- [se segretario generale «dei P 1 italiani, {Stefani}, «© ctante di-campo gen, Asnari di Bernezzo © rispettivamente da bombardamento diurno €|, -A ncil — gridarino ed una voce li 
È buon “i comm, IMfelchiorriz:in rappiesentanz 20, -— La ricorrenza del dal seguito. A riceverlo si trovavano alla notuirno Erano pure schierate in bell’ordine inostri. aquilotti. pia vr 
o SR I Hi È RT PAR a è sigla fe leggiala SU- istazione S. È, Italo Balbo settesegretario le sezioni controseree, le fotociettriche e fe i MARLOnO pet dI folto. S dilivicia 
d O SM 4 D Set “i paraeei) bi dlaliane pi ica, ii sniani Joni o 4 3 E Balbo, . E il gen Cavalli 
5 ’ C per l'Aereonautica, ii gen Armani capo delle stazioni R. T. autoporiate. 1 gen, Armani parte alla voîta di Udine, 









Magrinnina » ‘congresso ona. -reeati, in corieo 
diante: di ‘Campo fimponente, a. - tare il costruende 
Re 5 monumento della vittoria. Si sona Durazzo. delegato 


‘colarmen”. manovre aeree, il gen. Piccio {it vasoroso! Ame sr i i 
i e dh e e È, 50) Alle 11.30 un segni romba n . de 

Ti Valona 0 di ‘asso di guerra) i comandanti deî due partiti venivo che tl Re ‘grate di tromba Ba 33 l LA CONFERENZA DI CHIUSURA 
SO RANE ROSSORD [mundi dinetli. al'Municipig per de [tit fascista Orsino Orsina, avcompa- Wal generali (Lombardi e/Vece, + generale dell'aeroporto e che stava dirigendosi versol Il gen, Armani, ‘in base a ‘docrimenti “e 
dima. «he inortà;mel.suo cuore. ie por e una corona dinanzi all'urna con ignalo da; capo dell'aviazione acbane- IVAN darettere Cn ROTTI e ii.campo Tutti i presenti si sono scoperti, i rapporti dei-due partiti; domani’ tetrà ‘agli 
monito: ché-iè. prapugnacolo jienonto fa sacra terra della fossa del jse, partito da Tirana in seropiano, ha tica, il Prefetto di Udine comm. Iraci, Ton. soldati si sono irrigiditi nel‘presentatarm. ‘ufficiali una conferenza di chiusura, Egli 
È umane; esprimo oggi [supplizio dei martini Prentini, Icon partecipato alle due adunate di Valo- -Polverelli, l'on, Pisenti,.il gen. Capuzza CO e gli equipaggi sull'attenti, dirà i risultati che posfono' considerarsi 
Si Re porenno od im» |gressisti nel pomergigio sì. sono re- ima e di Durazzo, Nelle vue adunate muandante Ja III Zona Aerea. i! gen. Fal-| ti Re procede sorridendo e rispondendo si. idefinitivi, Come si sa, molti - problemi che 
ione ce rinnovo l'omag|cat rano dove hanno ricevuto rOrsino ha parato, inneggiando al Re colini, i sguenti colonnelli: Grazi - Manni 'retutamente al saluto. . tegricamente © praticamente sono stati Spe. 
more che 1[entusiasfiche accoglienza. . a! Duce &l a) Fascismo, TI ; fatto sori, Afesbetiuca Molognes | Nel gruppo che lo accompagna si :trova-|rimentati in questi giorni, rimarranno: per 
saorati dalla pi i co Senanmeni di Daino, ipo S. E Ton: Balbo, S. E. Cavallero giunto [molta tempo ancora, allo studio ‘ancorchè 
di i sue a di Vor fa Liavisione ‘Gel: Carabinieri il ne, liinoco prima in vofo, il gen Asinari di Ber-|senza alcuna conseguenza per il‘nersona'e 


lariGsa. (Casa Ba 
Mala -cdronò Jo 













































































SO 1 ‘col... Puppini dei Cavalleggeri di Saiuzzo,!! oi 2 FASO Li i SOMSOZUENE O) 
wi; i, [fase fosi. addetti militari dereonautici stra: anezzo, «S: E il gen Armani, d gen Piccio ‘navigante. Si noti, infatti, che nessun noe 
n È tag * aci ai x gen puzzo e uno stilolo di ufficiali ‘tevole incidente è avvenuto durante le ‘inano. 
A nieri, Îl gen, De Nobile.ed îl consoîe Ste- ti, Ser, Cani no aiaeo. di attica d aree 
3 a ner FISSO CONI o anse To Stato Maggiore dell'Aeronautica e del.ivre e di ciò va data fode incondizionata 
; si vani della Milizia volontaria, tutti i compo: feno Da 8 e e | 0 na 

n riconoscenti si Dac@}tani ft ite frie d Pirdenone esercito so + |a pilo e ad osservatori, a motoristi e a 
ROMA, zo. — A E. il Capo del Go-'il Podestà di Pordenone co. Cattaneo, quello Sui bordi del campo una fitta folla che meccanici, ad uomini di fatica e en necordo 
ari agli sla Ei et At int staziona per vedere. S. M. il ‘Re, prorompe genio. che fianito operato in’perfetto accordo, 
ero soriò pervenuti i seguenti felegtàmmi di Aviano ed altre autorità. | i i di fRe, prorompe E°riti “dat primo, all'ultimo tianno dimo. 
“da: Biella: Inaugurandosi: congressoa i Si è ‘formatortin:corteo-dì una decina di'in applausi al.suo passaggio. itratsicuno; «rito di disciplina e ‘un sens 

AE see ese 24 0 tautomobili, aventi alla testa ia vettura reale.}' S Mi il Re, dopo aver ricevuto l'omag- cino-apritordi, disciniiza o UR E 

‘ottasione cinquanfena; ui , E ; n ceo del dovere veramente ammirevoli. 
‘în stra associazione e centenario Aasctista Quin. Ei Fg ° -dra le scam a È ninni ole er mificiali.] La grande Armata dell'Aria ha brillante» 
Îtexzg: dicun:fastio: Ai Sa alla presetiza Eccelenza Bellu: ligonio=del Vivaro Inopo fissato ‘per la ma-:guidato da S. E. Balbo che man mano (Mente superato un ardito colludo, 
affgiimote commoventi 120-Fappresetitante, Governo, Fascista, lahie=‘novra; «ove è giunto. verso le 7. gli dà fagguagli sui singoli reparti e sulla i k 
> ; È (ri. ialiani, stretti oltormo foto. organizza- | *.S:-M. il ‘Re;: ossequiato dalle numerose loro efficenza. 5. H. il Resni Inenlil speri 
È Se 


Mi REA) i i dn È “7 ‘eazione; Linalzata nuova dignità: e. prestigio antorità presenti © fra ‘cii molte personalità] «11 Sovrano ha avuto spesso parole di vivo] * i 
mirato; del fervore {I} Principe sìè"Quindi recato a. visitare. calla' legislazione. fascista, rivolgonsi: nio ‘spiccate del mondo'militare, è salito sull'ap. n a po sesso pare di vivo! na dimostrazione del reduci di guerra 
i "ir senerdle Blabiciriti, comandante Ta: Divi: mezzo «espressione loro. illimitata; devozione 'posito; palco. distante:circa tre chilometri dal'questa settimana’ di:manovre, ed ha espres- : PSR 
ARS za; l'ottaagenario.scultere Buttî. SCA. R@ EV: animatore magnifico di tutte ie ener. {campo di tiro dore erano stati costruiti. î so all'on Balbo fa sua. soddisfazione. IGORIZIA, 20. — Di ritorno dalle mano. 
ipfocede sione militare di-Torino, qu in.conyalescenz:gÎe della Nazione e geniale istaurato: ie Po o essere colpitl: “Terminata Hi rivista SM. ii Re, accom. [tre aviatarie. È giato di, passaggio per Ge 
; RO Ia | fo dI : init + i i ivi vano ess iti ts, SÌ MIAO I lrizia S: ML eg 
ma stona o. fiento a Como sele prime ore del o-Îvo ordiamento corpore deo seo. Pre lsraie 1 bombardamento erano, inercci Pie pe Pordenone dove lo atendena dì[e da sicu generali. La popoizion, sito 
tin a IG ETIBgio, pe È sa 4r e o '-.l ferroviari, campo di- aviazione, deposito sriu- nosciuto il Sovrano gli ha improvvisato "en. 
; x ; cs Hianà, Cesate Bolzallo 3. <A ant o n nio treno-reale. soshi n etotoni di gf! " 
INATORE Lungo tutto il percorso ed in ogni. paese àt- hi IRE CEO RE Inizioni; centrale elettrica; stazione ferrovia. i » citcgs è |tusiastiche mafifestazioni, di. affetco, S. M. 
pui si ò î Da Roma ;.‘e Commissione rappresentanti }“ria;: postazione di: artiglieria, sagome di Ad un.gruppo ‘di invitati ed ai piloti è; Re ha salutato sorridendo e ringraziando 
stato poi offerto, in uno degli «hangars> quindi ha proseguito per.il Sabotino gove 









Jivhia[cipe Ereditazio «ii recatoa Vi 
Rigyvincia ‘di Varere,:dove' ha visitato. 
È SISI di înnò in suoondre; ed'an' bambino ba 
‘grammnia:inviatogli Al Fio” Derelitti T"iicoverati hanno curitati 
nosnei suguene E 

do " iso oniaggio asia 
"di imam ‘giuato Par fiori, :pronunciani 
‘dita i “parole. - 










































































volto ‘al;traversato, uma .straboccheyoî= folla..accla: © Confederazi Nazione! È “i ti dimensioni 
suani. nave agitando te fitte bandiere al passaggio Pesto ai gra lic. sa tear poco di menzioni centrali, ‘un:ricco rinfresco; è stato entusiasticamente acclainito dai com. 
he dlell'Augusto' mato. Principe; E altrettanto dle dagito: di. propaganda e coordinazi Tali esercitazioni di bombardamento effetti: \H. GRAN IRARPORTO © * «battenti dergnmaschi che wo stano colà re- 

" È i Ù ; tati in pellegringagio. si 








avvenne più tardi, quindo S.'A; R..si.recò. si se si -;y fvosdoverano anche:servire a sperimentare i i 4 ln N S1,.& ‘ATALA 
t, Carinate, dbve_fi barone: Alrotdi.di Robe |Monto in Sicilia, reca il'senso di grani #01 vari tipi di-bombe ora in dotazione della TENUTO DA 8: 8, BALBO |. ;cavitmente coni reduci bergamaschi infor, 
‘dato tin'sesvinietito ih-sio Chase. lereficà E° dà Covèrno fascisti PErR. ‘Asreonauitica in relazione a diversi der-{ Verso.le 13.30.il Sottosegretario per l'Ae- mandesi con parecchi “di essi.‘sulle azioni 
a Comi PRASthe hast n Jedmenti Governo fascista coni! sagli, ‘a varie“quote:di lancio e a diverse ronautica -hacontvocao: 2: rapporto: tutti. gli [belliche alle: quali hanno partes ‘pato. 
‘a; Uomo; N Primelpe ha ‘assistito. tro ‘e delinquenza. rura'e. Sono lie--| formazioni ‘ dei--reparti di. impiego. - lafficiali che.hanno:-pariecinato alle esetci-| ‘Quindi il Sovrano, hai i 
farmiti trainite. della riconoscenza: dei N i felici visita ai Iuoghi sacri | 








pNecIEDE 
ii ‘1036; 
Se nu 





































































; per as istere altatciatia. ati‘ed uni gruppo idi-signore.e signorine. "RI 
2 rane a di BHali ; “VW 
orso Roma; Napoli, Roma (lm. 360). Alle.ttri Egidi binari ; Fg . og i di gi 
SAT io tr (onu ne Kotam (ao Gate pscnieea] | Una lapide sulla casa del grande Stafiste 


© ILBOMBARDAMENTO .- 
acciatilizioni: Svungne si .è presentato; “dpi È N = 
mere cogli Rune atti 1; 201 — ‘Quest'oggi ‘al’ Motovelo=}"" i 
ore :1:33 ‘ha tagliato 1. ij traguardo. Pan: 
rina 1a tin “nodo ferroviario come ‘bersaglio reale, 


QUA Céricorso internazionale girinastito;' cui.to; di; Vi era quei “inapgigre Amedei Mecoz-'tazioni, Egli ha: espresso con brevi 
ig* partecipano! \cirta5 nina: ho sta-l rali: Sicitiani verso Vi E. Ossegiî, Cac-jzi capo dell'Ufficio stampa cogli inviati spe-| - Ei —_ ir 
ia metti Soana “di ‘una battapila navale (sul): È 7 ia 
J0ela; sperò: 1460) Het: ‘rr00; svoltasi con navi ‘riprodotte |. muli Ù ba) ‘Alte:7 precise s'inizia: ij. bombardamentò: È 
me con radizioni ‘rtell'epoca ‘con. dé ha 'gnosra vinco la XX settembre Dal: pra “di Aviano siclevano'i primi. Ca- o i 
Î ont i ; - - SICA 
#1 pra + go ee L'ibersagli sono costituiti; andarido da de- Lg is : N " i 
= gg mo Anbio i evo felao detta cm vi St defoenmor e ceca si La Chiusura delle feste biellesi 
Maria ciclistica20- settembre. disputatasi sul:-per-1del:campo: le sagoms di-una centrale elet-|! DE, È n 
diro if cera: Giuseppe il: quale cha. compito il peri ri È c è . LA 
Elena | corso in.ote 21-47: Alle 13:53 arriva #. Fos-jun ponte-in ferro ed'un ponte in muratira| | ipLiLa:-20;.— Sono terminati og, Mentre la “musica; suonava. «(Giovinezza 
ini i 
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(da egi 






FOMOSen ficipessa Maria. che: sì. trovavano a:‘sati Pietro: Taglia '3..il traguardo Bbidini (come sagome, in terza Jinea' utia postazione gi i. festeggiamenti per il. centenativ (è stata scoperta la. fapide. commemorativa 
‘pomeriggio. di domenica» ‘in:\alle-:14:43.: Meltissimi ‘corridori. si. sono-ri- di artiglieria, una. stazione ferroviaria, «ind; Quinino Selia-Stemano è giunto] recante un medaglione con.ia effige di Quin. 















«lancia», tirati fra i-quali. Binda, Negrini, Brenero) campo. “di aviazione ed. un deposito di auni- l'on. Guglielmi, Vice presidente .del- ‘tino: Sella. In una facciata laterale delia ce 
‘hioggia, e- Bestetti. Lo n Izioni;.sutti bersagli sagomati. Ha Camérardei deputati in rappresen“ ]sa del-Sella è stata anche ‘inaugurata una 
w ‘osegui ii te perp nani cf: Primi a<giungene:una squadriglia di Con del rg eletti ricevu inpide che ricorda i sen: Giovani Bttista 

ieWosciute: dalla ‘popolazione;:i ;:; 7. — “Tra in fila indiana che.da quota 200 fanciano to dall autorità è. personalità, (Sella 21 quale i cittadin di Mosso Sénla 
la. Principessa sono: state fatte; La “tielegaziono italiaBa [bombe di 250 kg.; seguono una sezione‘dij‘ txile ore :9,30;-datl'ampio piazzale ix; sz 


i i s ‘€ eri aria hanno voluto in questa ‘circostanti 
lamazioni ‘anentre “tutto” il: ‘Ca 73 che dalla stessa quota, in formazione ‘delia Stazione di ‘Biella, nel Quale ©- fiributare un memore omaggio, ‘-‘ 
Mila Regi 


peo i 
Reginae Al Alla" conferenza Mondiale radiotegrafica a triangolo; lanciano ‘sul trenco di Sinario rano scltierate | rappre: ealanze del Quindi nella piazza del Pàesb, 1A dove 
GENOVA, 0. * smbare | {6 Bombe da 15/kg. Appare poi sul campo linsvio: dei Matia e tesliolle auto» fsorageva il vecchio cimitero di Mosso Sana 


eidisti, è partito ‘Gel 
cata”isul'«Roma» la delegazione italiana; “Jasciano cadere 12.bombe da 250 kg. Ù ro ‘Sela, 































s‘paese’ s'imbandier: 
j.«Principessa sotto: 












bar-Ie'aviazione una’ squadriglia di Ca. aria nel quale yentte sepolto È 








iche.almonientord'i; i; 
n iDO, farcritemmo. Lcrità. per Santa -IMbria. 





























a ‘ale: per :far*ritorno..a 1 fi di icteria "È i * 1 

“no comnatore: di pra Sto Regina ‘ha ef: presiedita qui uff. (Giuseppe Greme,itra pattuglia bonibarda: con.6 bomb> da 250° A e taVano Ri io d'onare un DE di cui in questo ammo ricorre i cain 
Te] ca j gabinetto, feti: fia' pietos fac ai vari ti. che' s!reca a Washington per prendere pai a: i t Br dî porto del Centro controzerei è UDO della morte e ché fu il primoiad introdurre 
capo di'gabi pi visita ai vari reparti Kg. la sagcima di ‘ponte, mentre r. di Eiuadrone di carabin e CavatO. ela OE Sueceio per la cardacora dell 





SEPATR mac antissi n $ 
Os è, Ai attimo: conferenza mer struggono ‘con bombe da 104 kg. je posta: 
SRO TRO eganica si inaugurerà. in'quel<! zioni d'artiglieria. Seguono ancora dei Br 
D ditàt ‘if 4 del prossim» ottobre. ii che distruggono it nodo ferreviario col 


Sono quindi arrivate È dAPpreseno Hana, è stata scoperta una lapide, ‘ 
nl Seen o eguali Doo Ù A Alle ore 13 ha avuto luogo nel circolo s0. 
lancio simultaneo di 25 bombe da 104 KS. forità e persona IA Imrilato alla ce- giale un pranzo cui hanno partecipato S. T. 
lant- nimonia, a , {Tittoni e S. E. Belluzzo fe autorità e mollo 
de-1° Da "Biella, ‘fitta’ Imbanidierata, ue personalità. — ; 

Opoîo si è re-] Alle ore 15 un imponente corteo nel qua. 
‘erat ile erano rappresentanti il Comune il l'a 
le Piccole: Italiane, i La 
ni patriottiche ‘e ‘cuitura. 


a daipide ricordami del-:ci edile e 
via ‘Pia: una corona recata a. Murandiassiene 
fida. coloni pè; visitare alcune: fabbriche di 


Vella: seduti “antimeri- 









è nel pometig; 
Ma pri 


























‘ed infine una pattuglia di Caproni ch 


Il cancelliere germanico Marx: ie coissali bombe di 800 kg, sui de 

i È i if posito di manizioni, Nel. mentre che i Ca'na i a 
“esnita la concordia del Pariltt/ {Posto fi moniziini Ne Meme oe ida Di mene, 
di..Linniologia "sit. .KOENIGSBERG, 20, —. Parlando.ad un iii campo per il rilievo. fotografico. |; no S, E. 
di. bibliografia; sianchetto”offertogi dalle gutorità manici. | INÈ! secondo tempo i Ca 73. tre velivoli. haccio, ibodestà di 3 

che-ha-sta-" pali il cancelliere Marx ha pronunziato ‘un;;©08 45-bombe da 15: kg. bombardano di innumerevoli persona ji di. Biella © provincia e tutti i ‘podeti 
PuRcO «DID! Î tutte le. discorso i lia detto fra l'altro che la 190 i-tronchi di binario, una squadi pa 
‘monografie di limmologia'teorica.a applicata jotta.ita.i pi attenuata eTia aggiunto: 1Br. 1 con 9 bombe da 500. PI 
‘ché si pubblicano nei mondo La. raccolta di e 0so dire che î partiti sono ora del-|zione, le postazioni d'artigl 
tutti’ questi lavori. satà fatta ia; figradò. l'opinione che-anche l'opposizione debba a- {muovo colnite da bonibe dla 104 Kg. mentre Ù 
‘dal. prof, Weretschigin dell'tituto. idrolo= give ni fini del consolidamento dello. Sta. ti Caproni con.tre pombe da Sco kg. bom- ON"! e Morozzo e Eli MEA ii lpiedi del monumento del prande artista.soro 
(a acuta della sezione to, Quando vedo la figura venerata del no: Dardano il ‘deposito ili munizioni ed una se- Vl, I e n ra. A Ò nOi ntate deposte corone. 

‘presso’ l'Istituto :-Inter= "stro presidente del Reich seno perstraso che na la Centrale FADIreven anzi oi . E, ii Segretano 
“Agricoltura. Ala ripresa del egli è l'uomo che 1a provvidenza ci ha da-|Hiettrica. con 4 bombe di 500 KE: [generate del Perno i Podestà dei | i p1SCORSOi COMMEMORATIVO 
lavori. del ‘congresso. la prof.ssa Monti che to in an'ora difficile, tomo di una tale no-|._La terza fase s'inizia con în nuovo dom- ne d i luttrie iosa de e & TEDDre 
presiede ricorda ai.congressisti ‘che ‘Oggi si biltà, dicun.tal pres bardamento del deposito ii munizioni da Gi cmaiavano Dure il nente hi 
Bea Italialila di di 9 Br. con bombe della © zia volontaria. il ‘Vico pr 
































convenute in pelle- tene vallate con i gaglardetti dei Comuni 
3 SR Matay l attraversato le vie della cità imbandtierata © 
"Riztolfi, (€, con ‘intervento di una, folia di popolo, lu 

i è recato in niazza Quintino Sstla dove ai 
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Quindi ie autorità e je rappresentanze si 
sono recate al Teatro Sacizie per asccitare 
il discorso dell'on Alberto de Stefani, 



























‘vittimia:del-pro; 
femme cap mercaniso 










‘esta Nazionale dei XX. nessuno: può essere -censiderato di: lui più 









































sta fa: det telegramma tafato: = Seuni È È sd «del ponte ferro-. C° AR dp 

ALE ingraziament Re îi rISpEstA 2 Jen de NERO Ie mae EDO del piso viario, ancora ne bombardato {etto di No, a iprresentaza |’ L'ampia sala del icatro-ora, tutta, adora 

Îi pipes quello ‘di omaggio: inviatogii. dal congresso. serà tened; «fer ° fda: una sezione:diì Caproni cen 6 bombe da i dusiriale, ii DO ici [dì bandiere nazionali. Sui palcostenice 
iadity I. congressisti quagamettte applaudono'al'gr'. È ini 2: I ago-kyg. segussinfine un'intera squadri feario, z 1 RTTSNETTST | dobbto con Biutori e “bandiere: eran!) 
Er ii 3 E È i ° i liardetti e le bandiere delle asso 





di Ca 73 che coproto:il campo d 












































sido di: ca Viva ilRe d'Italia». sg : "3 : ione 
(fazio 1 pet i imeldlenta-Rakawski Meolt8/c35 Sornbe di 104 P 1 Sa centrale UNA LAPIDE SULLA CASA di SELLA lic: partecipato al contea 
2 csjficerche "per. Sei n 3 vi A; a sro feletirica, & fatta_se; di dei s i Fei 
rami“ giuli *Grof, Aentel (Ans MOSCA; 20, /— L'e Ivestia > dice che. ]ardamento di: tina squadrig! piazzetta ove asa che si 
ji tiro microscopio matica ogni fondamento nel’affermazione ché pen :45 bombe: 104. Te Quo Seila, era 6 ad 
6 on bandiere dai co 


che.ià 





Biella Prima che l'on. 
se a parlare, sono state 
ì SMI 











‘ambasciatore: della: U.R.S.S: a Parîgi-Ra-) 
pa kowski:non: debba: essere: <:personia. grata > 
«calla Francia “IF: giornale sogni chedel: 
È v incesetini- 180 i 
lettefo.occastone.di ricono. POSg-no: del V 
idente era stato rispltà. L'a- tutte je autorità, si 
cata antecedentemente. da Rakow.tomobile all'Acroporto di Aviano dove 
ski nei. negoziati. franco-sovietici Jo «rene gli apparecchi rossi e 2: che hanno 
Ta- dono il personaggio. più adatto a ‘Condurre: partecipato alle azioni di questa settim 

i: più importanti riegeziati. Cercare doo di to schicrati siv campo în attesa dela ri 
ci È ivi mare -Rakowski vuoi a, 

La visione imponente 
‘cielo, che in oltre 300 sembrano 
‘di librarsi d'un sol balzo vers 
"sopravvenuti in uba 









@-iprof.--Hatiko-(Uf - 
‘utta dialia,jve ricefche, is& nh RIVISTA 
Terminata. l'azione da bomba 
ivaro. ii Re E 
reca rapidamente 












































ta iug Corrado 
qut- della famiglia, 











Ta signor Galoppo, ha. pri 
miagnifico discorso, ene 
i applansi. 


upo:statè 

ia le m 
era “nelle 
Popola: 
im 










‘e autorità è: stato. 
applausi mentre ia musica 
Reale. é 3 
SÈ. Beliuzzo o Je altre. Rutorisà hanno 

A TH ost romanamente al sbloto ‘della popo. e DEL BIANCO dii 
Quindi il Ministr odaPE ia ? a € Figlia. 

‘nb velivzio stanno ? rete ‘nale I pronunciato sil suit 
servatore. fra i qu o- interrotto; da applau 
criatori 
ano fe pi 








priva da 
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© Slineti, A. FERUGLIO = 


‘testa li Mogen, i BARCIALISTA 


arattezizioni: 








alincato Il 

L GE vemi-leitladino. Cui 
gota] Dgr ufi. Casdao 

reîti di ap Suossape; 3 or 
in-iConmne e des 






fiume Erma. In segni 
stati 6 iorti, e 
deri. ri Qià Afote alle Oiintox ai: Pader 
Mala - FRA-CATORE i aa 







































; sia x in: def Rombo 
fato di Mosso ha Malattie ; dol ° Rem | di 
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